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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 6.9.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: DOVEROSO RICORDARE I MARTIRI DEL TERRORISMO. MASSIMO APPOGGIO ALLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA AL LIDO DA AZIONE GIOVANI CONTRO LE INGIUSTIFICABILI AFFERMAZIONI DI FANNY ARDANT. INVECE DI RICORDARE CURCIO SI RICORDINO LE FAMIGLIE MAZZOLA E GIRALUCCI!

Esprimo a nome del Gruppo Consiliare di An della Municipalità di Venezia e del Circolo di An di Venezia “Manin-Tommaseo” piena condivisione e sostegno all’iniziativa presa da Azione Giovani del Veneto di manifestare questa sera al Lido di Venezia contro le ingiustificabili affermazioni di Fanny Ardant su Renato Curcio e sulle Brigate Rosse, ricordando a tutti i nomi di chi è stato ucciso dal terrorismo rosso.

Anche perché le tardive e confuse scuse e spiegazioni della Ardant, rilasciate alla stampa, non solo non placano lo sdegno per quanto prima detto (che viene sostanzialmente ora riconfermato), ma anche acuiscono il dolore di ferite che sono ancora vive in chi è sopravvissuto agli anni di piombo. Il supposto eroismo di Curcio e delle Br (così ben mitizzato in alcuni ambienti francesi) ha lasciato una scia di sangue innocente e vergognosamente dimenticato: ecco perché non è accettabile che ora a Venezia si rischi di trasformare in miti da epopea romantica quelli che sono stati in realtà i responsabili di efferati delitti nei confronti di onesti cittadini, i cui martìri involontari ora sono rimossi nel dimenticatoio. Come non ricordare allora giustamente ai mass-media e ai cittadini italiani i nomi di chi è morto sotto i colpi delle P38 dei Brigatisti? Come non ricordare Mazzola e Giralucci, colpevoli in quel giorno del 1974 in cui sono stati ammazzati a Padova solo di essere missini? E come accettare che la loro memoria venga ancora offesa, oltre che con l’oblio, anche con l’esaltazione di chi ha armato le pistole che li hanno uccisi? Come non  pensare alle vittime ed ai loro parenti, mentre si celebrano con leggerezza le capacità intellettuali e letterarie o il fascino personale di personaggi come Renato Curcio, che ora è certamente sensibile alle foglie e che ha dimostrato sicuramente coerenza (diversamente da tanti sui compagni poi transitati fra un pentimento e l’altro su diversi carri vincenti), ma che è stato responsabile pratico e morale – proprio grazie al suo carisma ed alle sua capacità personali – di tanto sangue versato nelle strade italiane.

Sono quindi vicinissimo ai ragazzi che questa sera giustamente manifesteranno al Lido.

prof. Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

Presidente del Circolo di An “Manin-Tommaseo” di Venezia

